
 

 

ANDREA PARISSE, UN RICORDO DI TONI DESTRO 

di Marco Destro 

 

Eccoci giunti all’ultimo scritto del nostro Andrea, un ricordo di Toni Destro. 

Pubblichiamo il testo originale in appendice. 

Prima di rimettere a lui la parola, però, permettetemi una lode del nostro sindacalista 

Andrea Parisse. Prese la UIL-POST di Padova con 80 iscritti (ai tempi di Grandi) e 

la portò, assieme al Segretario Ciotta, ad oltre 800. Nonostante i dirigenti delle Poste 

abbiano fatto di tutto per farlo desistere, mandandolo fino a Campodarsego, non ce 

l’hanno fatta. Andrea è un grande sportivo ed è tenace. 

Di Toni ricorda che “l’UTITA era il suo grande orgoglio”. Ricorda anche le battaglie 

termali. E i tanti lavoratori aiutati, pure la loro ingratitudine. Il lavoratore della 

Marelli, di cui leggerete, si lamentava dei sindacati perché non riuscivano a sollevarlo 

dalle mansioni pericolose che le Ferrovie gli assegnavano; Toni inventò un 

precedente infortunio all’occhio che gli permise di ottenere l’invalidità e la dispensa 

dalle mansioni pericolose. Lo stesso Andrea non riusciva a capacitarsi di come il 

nostro fondatore riuscisse sempre a trovare una soluzione. Ebbene, il lavoratore poi 

si iscrisse alla CGIL.  
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